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DETERMINAZIONE NR. 123 DEL 30/04/2024

OGGETTO:

DETERMINA A CONTRARRE PER AFFIDAMENTO LAVORI DI COSTRUZIONE NUOVO BLOCCO 
LOCULI ALL'INTERNO DEL CIMITERO DI CARTURA - CUP H23J09002120004



Data 29/04/2024

Tillati Sara

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO

IL 
RESPONSABILE 
DEL SETTORE 
FINANZIARIO

FAVOREVOLE

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE (art. 147 bis, c. 1, D. Lgs. n. 267/2000) :

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice dell'amministrazione 
digitale" (D.Leg.vo 82/2005).



Il Responsabile del Settore III -- Ufficio Tecnico

VISTI:

• il D.U.P. 2024/2026 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 28/09/2023;

•  il  Bilancio  di  Previsione  Finanziario  2024/2026  approvato  con  deliberazione  di  Consiglio
Comunale n. 61 del 20/12/2023;

• il P.E.G. 2023 approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 135 del 27/12/2023;

• il P.I.A.O. 2024/2026 approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 25/01/2024 e
successive modificazioni ed integrazioni;

RICHIAMATO il  decreto  del  Sindaco  n.  18/2023 di  nomina dell’ing.  Laura  Pernumian  quale
Responsabile dell'Area III;

PREMESSO CHE:

- una prima versione del progetto redatto dal  Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, ing.
Permunian  Laura,  in  collaborazione  con  il  personale  tecnico  dell’ufficio  medesimo,  è  stata
depositata al Prot. n. 9740 del 16/11/2023, prevedendo un costo complessivo di € 200.000,00;

-  con  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  125  del  16/11/2023  veniva  approvato  il  progetto
esecutivo relativo ai «LAVORI DI COSTRUZIONE NUOVO BLOCCO LOCULI ALL'INTERNO
DEL  CIMITERO  DI  CARTURA  -  CUP  H23J09002120004»  del  valore  complessivo  di  €
200.000,00, di cui € 176.480,00 per l’esecuzione di lavori, € 2.520,00 per oneri della sicurezza non
soggetti a ribasso d’asta ed € 21.000,00 per somme a disposizione dell’ente;

-  con  Determinazione  n.  57  del  28/02/2024  era  stata  avviata  la  procedura  a  contrarre  per
l’affidamento dei lavori di costruzione del nuovo blocco loculi all’interno del cimitero di Cartura;

CONSIDERATO, tuttavia, che il precedente progetto esecutivo è stato rielaborato modificandone
in particolare il quadro economico, mantenendo inalterata la spesa complessiva di € 200.000,00,
come risulta depositato al Prot. n. 2623 del 19/03/2024.

RICHIAMATA integralmente la deliberazione di Giunta Comunale n. 35 del 20/03/2024, con la
quale veniva riapprovato il progetto esecutivo relativo ai «LAVORI DI COSTRUZIONE NUOVO
BLOCCO  LOCULI  ALL’INTERNO  DEL CIMITERO  DI  CARTURA CAPOLUOGO  –  CUP
H23J09002120004»  del  valore  complessivo  di  euro  200.000,00=,  di  cui  euro  176.480,00= per
l’esecuzione dei lavori, euro 3.520,00= per gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta ed
euro 20.000,00= per le somme a disposizione dell’ente, come risulta dal relativo quadro economico
all’epoca approvato:

SOMME A BASE D’ASTA

A1) LAVORI A BASE D’ASTA € 176.480,00

A2) Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta      € 3.520,00

A) Complessivamente € 180.000,00

SOMME A DISPOSIZIONE

B1) IVA al 10 % su lavori    € 18.000,00

B2) Incentivi tecnici (massimo 2% di A)      € 1.800,00

di cui:

B2.1) Oneri R.U.P. (80% di B2) € 1.440,00

B2.2) Acquisto strumentazioni (2% di B2)    € 360,00

B3) Spese diverse         € 200,00



B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE  € 20.000,00

C) SPESA COMPLESSIVA (A+B) € 200.000,00

CONSIDERATO che  la  precedente  determinazione a  contrarre  n.  57  del  28/02/2024  risulta
superata dalla precedente  deliberazione di Giunta Comunale n. 35 del 20/03/2024, con la quale è
stato riapprovato il progetto esecutivo dei lavori di che trattasi ed il relativo quadro economico, e
pertanto è necessario annullare la medesima determinazione n. 57/2024; 

ATTESO che l’intervento di cui sopra è finanziato come segue:

-  per  €  110.000,00  mediante  mutuo  per  il  quale  è  stata  approvata  la  devoluzione  dalla  Cassa
Depositi e Prestiti di Roma a favore dell’opera «LAVORI DI COSTRUZIONE NUOVO BLOCCO
LOCULI ALL'INTERNO DEL CIMITERO DI CARTURA - CUP H23J09002120004»;

- per € 90.000,00 mediante l’impiego di fondi propri di bilancio;

PRECISATO che le spese per incentivi tecnici riportate nel quadro economico suddetto saranno
interamente finanziate mediante l’impiego di fondi propri di bilancio;

DATO ATTO che l’intervento di cui sopra, è stato inserito nell’ambito del programma triennale dei
lavori pubblici 2023/2025, elenco annuale 2023, CUI L80009210289201800004;

RAVVISATA,  quindi, la necessità di doversi provvedere alla indizione di apposita procedura di
gara finalizzata all’affidamento dei lavori in capo al progetto come più sopra richiamato;

ATTESO  che  il  01.04.2023,  è  entrato  in  vigore  il  Decreto  Legislativo  31  marzo  2023,  n.  36
«Codice dei contratti pubblici» e che le disposizioni del codice medesimo, con i relativi allegati,
acquistano efficacia il 1° luglio 2023;

RICHIAMATO il  «principio  del  risultato»  introdotto  dall’art.  1  del  citato  D.lgs  36/2023,  che
impone alle stazioni appaltanti di perseguire il risultato dell’affidamento del contratto e della sua
esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel
rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza e a tale scopo, stabilendo anche che:
- la concorrenza tra gli operatori economici è funzionale a conseguire il miglior risultato possibile

nell’affidare ed eseguire i contratti;
- la trasparenza è funzionale alla massima semplicità e celerità nella corretta applicazione delle

regole del presente decreto, di seguito denominato «codice» e ne assicura la piena verificabilità.
- il principio del risultato costituisce attuazione, nel settore dei contratti pubblici, del principio del

buon  andamento  e  dei  correlati  principi  di  efficienza,  efficacia  ed  economicità.  Esso  è
perseguito  nell’interesse  della  comunità  e  per  il  raggiungimento  degli  obiettivi  dell’Unione
europea.

- il principio del risultato costituisce criterio prioritario per l’esercizio del potere discrezionale e
per l’individuazione della regola del caso concreto;

RICHIAMATO, altresì, il «principio della fiducia» di cui all’art. 2 del citato D.lgs 36/2023, per cui
l’attribuzione e l’esercizio del potere nel settore dei contratti pubblici si fonda sul principio della
reciproca  fiducia  nell’azione  legittima,  trasparente  e  corretta  dell’amministrazione,  dei  suoi
funzionari e degli operatori economici ed, inoltre, il principio della fiducia favorisce e valorizza
l’iniziativa  e  l’autonomia  decisionale  dei  funzionari  pubblici,  con  particolare  riferimento  alle
valutazioni e alle scelte per l’acquisizione e l’esecuzione delle prestazioni secondo il principio del
risultato;

EVIDENZIATO che, in relazione a quanto previsto dall’art. 62, comma 2, del D.lgs 36/2023 ex
art.  37,  comma  4  del  D.lgs  50/2016  è  stata  individuata  nella  Federazione  dei  Comuni  del
Camposampierese la Centrale di committenza / Stazione Unica Appaltante giusta convenzione in
data 19.12.2023 Rep. n. 0775, Stazione Appaltante / Centrale di committenza qualificata ai sensi
dell’art. 63 del D.lgs 36/2023 [codice AUSA 0000244230];



ATTESO che  la  gara  verrà  gestita  dalla  Centrale  di  Committenza  integralmente  in  forma
telematica,  ex  art.  25  del  D.lgs  36/2023,  ricorrendo  alla  piattaforma  telematica
https://fcc.tuttogare.it regolarmente certificata dall’Anac come evincibile dal Registro Piattaforme
Certificate al link https://dati.anticorruzione.it/#/regpiacert;

RAMMENTATO l’art. 14, comma 1, lett. a) del D.lgs 36/2023, stabilisce che per l'applicazione del
codice la soglia di rilevanza europea per gli appalti di lavori è pari ad euro 5.538.000,00=;

DATTO ATTO che l’art.  50,  comma 1 del  D.lgs  36/2023,  stabilisce  che le  stazioni  appaltanti
procedono all'affidamento dei contratti di lavori di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14
con le seguenti modalità
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di

più  operatori  economici,  assicurando  che  siano  scelti  soggetti  in  possesso  di  documentate
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;

b) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici,
ove esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici,
per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro;

c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove
esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per
lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14,
salva la possibilità di ricorrere alle procedure di scelta del contraente di cui alla Parte IV del
presente Libro;

DATTO ATTO, altresì, di quanto segue:
- l’art. 108 comma  2,  del  D.lgs  36/2023,  stabilisce  che  le  stazioni  appaltan�  procedono

all'aggiudicazione degli appal� di lavori, sulla base del criterio dell'offerta economicamente più
vantaggiosa,  individuata  sulla  base  del  miglior  rapporto  qualità/prezzo  o  sulla  base
dell'elemento prezzo;

- l’art. 54, comma 1, del D.lgs 36/2023, prevede che nelle procedure di affidamento so*o soglia
comunitaria di cui  al  citato art. 50, comma 1, nel caso di aggiudicazione, con il  criterio del
prezzo  più  basso,  di  contra+  di  appalto  di  lavori  che  non  presentano  un  interesse
transfrontaliero  certo,  le  stazioni  appaltan�,  in  deroga  a  quanto  previsto  dall’ar�colo  110,
prevedono  negli  a+  di  gara  l'esclusione  automa�ca  delle  offerte  che  risultano  anomale,
qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque;

- l’art. 54, comma 2, del D.lgs 36/2023, prevede che nelle procedure di affidamento so*o soglia
comunitaria di cui  al  citato art. 50, comma 1, nel caso di aggiudicazione, con il  criterio del
prezzo più basso, le stazioni appaltan� indicano negli a+ di gara il metodo per l’individuazione
delle offerte anomale, scelto fra quelli descri+ nell’allegato II.2;

- l’art. 18, comma 1, del D.lgs 36/2023, prevede che, in caso di procedura negoziata oppure per
gli affidamen� dire+, la s�pulazione del contra*o avviene mediante corrispondenza secondo
l'uso commerciale;

- l’art. 53, comma 1, del D.lgs 36/2023, prevede che nelle procedure di affidamento so*o soglia
comunitaria di cui al citato art. 50, comma 1, la stazione appaltante non richiede la garanzia
provvisoria di cui all’ar�colo 106, salvo che, in considerazione della �pologia e specificità della
singola procedura, ricorrano par�colari esigenze che ne gius�fichino la richiesta;

EVIDENZIATO che l’art. 50, comma 1, del più volte citato D.lgs 36/2023, prevede che la scelta
degli operatori economici da invitare alle procedure negoziata deve avvenire in base a indagini di
mercato oppure tramite elenchi di  operatori  economici,  fermo restando l’obbligo di  garantire il
rispetto del «principio di rotazione degli affidamenti» previsto dall’art. 49 del D.lgs 36/2023;

ATTESO  che  anche  l’Istituto  per  la  Finanza  e  l’Economia  Locale  (IFEL),  Fondazione  Anci
(Associazione Nazionale dei Comuni Italiani), ha evidenziato che “dall’analisi e dalla conoscenza



dei rispettivi territori, le stazioni appaltanti possono individuare aree e comparti ottimali ai fini della
migliore selezione delle imprese da invitare in base alle dislocazione territoriale….; la presenza di
imprese legate al territorio tra quelle invitate a presentare offerta può facilitare il raggiungimento
degli obiettivi di velocizzazione degli affidamenti e della successiva esecuzione degli appalti”;

CONSIDERATO,  in  merito all’aspetto  della selezione delle imprese da invitare alle procedure
negoziate, di richiamare le indicazioni operative contenute nel documento 20/239/CR5a/C4 della
Conferenza delle Regioni e delle Provincie Autonome in data 17.12.2020, come segue:
- l’art.  114  della  Cos�tuzione,  suddivide  l’Italia  nei  diversi  livelli  di  dislocazione  territoriale:

Comuni, Province, Ci*à metropolitane, Regioni e Stato;
- l’appalto di cui al  presente provvedimento può, a ragion veduta, ritenersi  privo di interesse

transfrontaliero sia per il suo rido*o valore rispe*o alle soglie comunitarie, sia per la specificità
dei  lavori  da eseguirsi  che sono elemen� sicuramente non idonei  ad  a*rarre  l’interesse  di
operatori economici esteri;

- in  par�colar  modo,  per  un  contra*o  come  quello  in  parola,  assumono  rilevanza  i  cos�
organizza�vi lega� allo spostamento e alla distanza territoriale, nel senso che la distanza dal
luogo di  esecuzione inciderebbe sulle  spese generali  in  modo significa�vo,  assumendo una
rilevanza essenziale sull’aumento dei cos� per l’esecuzione, in quanto, risulta evidente che cos�
di  trasferta,  pas�,  perno*amento  e  organizzazione  ex  novo  della  rete  dei  fornitori  e
subappaltatori in un territorio non usuale per l’appaltatore, configurano un’idoneità opera�va
non compe��va rispe*o a di*e radicate sul territorio, con la necessità di erodere il margine di
u�le  potenziale  al  fine  di  poter  formulare  un  ribasso  compe��vo  con  gli  altri  operatori
economici, arrivando fino alla riduzione della qualità delle lavorazioni al fine di non eseguire le
prestazioni  in  perdita  e  comunque  ridurre  gli  spostamen�  di  personale  in  un  contesto
emergenziale complicato;

- la scelta delle imprese da invitare alla gara non può prescindere dalla valutazione dei seguen�
aspe+:
- cara*eris�che del lavoro ogge*o dell’appalto in parola; 
- importo dell’appalto; 
- luogo di esecuzione; 
- incidenza dei cos� organizza�vi lega� alla distanza dal luogo di esecuzione; 
- assenza della rilevanza transfrontaliera del contra*o di cui tra*asi;

DATO  ATTO che  la  centrale  di  committenza  presso  la  Federazione  dei  Comuni  del
Camposampierese, in fata 10.07.2023, ha pubblicato l’avviso prot. 21963/2023, ai sensi dell’art. 50,
commi 2 e 3 nonché dell’allegato II.1 del D. Lgs. 36/2023, per la costituzione di un elenco di
imprese qualificate per  la realizzazione di LAVORI PUBBLICI di importo superiore a  150.000
euro, da mettere a disposizione degli Enti convenzionati per trarre i nomi degli operatori da invitare
alle  procedure  negoziate  di  competenza,  disponibile  al  link:
https://fcc.tuttogare.it/albo_fornitori/dettaglio.php?codice=182;

RITENUTO pertanto,  alla  luce  di  quanto  sopra  evidenziato  e  delle  caratteristiche  dell’appalto
oggetto del presente provvedimento:
- di aggiudicare l’appalto dei lavori di cui tra*asi, mediante procedura negoziata ai sensi dell’art.

50, comma 1, le*. c) del D. Lgs 36/2023;
- di ado*are, quale criterio di aggiudicazione dell’appalto, quello del «minor prezzo», ai sensi del

combinato disposto dell’art.  108,  comma 1 e dell’art.  50, comma 4, del D.lgs 36/2023,  con
esclusione automa�ca delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore
alla soglia di anomalia individuata col metodo «A» di cui all’allegato «II.2»al medesimo D.lgs
36/2023;

- inoltre, per la più efficace e rapida a*uazione dell'intervento sulla base della natura e del luogo
ove debbono essere esegui� i lavori in ogge*o di invitare alla procedura negoziata per l'affida-



mento dei lavori in parola le n. 5 (cinque) scelte tra quelle registrate alla pia*aforma h*ps://
fcc.tu*ogare.it in a*uazione del citato avviso prot. 21963/2023, in uso alla centrale di commit-
tenza ed in possesso della qualificazione nella categoria prevalente OG1 per una classifica non
inferiore alla prima;

- di dare a*o che la scelta degli operatori economici di cui sopra è avvenuta tenendo in debito
conto del «principio di rotazione degli affidamen�» previsto dall’art. 49 del D.lgs 36/2023, evi-
tando di invitare imprese che già hanno lavorato o stanno lavorando per il comune nell’ul�mo
anno;

- di incaricare la Federazione dei Comuni del Camposampierese, in qualità di Stazione Appaltan-
te / Centrale di Commi*enza ai sensi dell’art. 62, comma 2, del D.lgs 36/2023 (ex art. 37, com-
ma 4 del D.lgs 50/2016), sulla base della convenzione in precedenza richiamata, di espletare le
successive fasi della procedura di gara, ivi inclusa l’aggiudicazione, secondo quanto previsto dal-
la convenzione su richiamata;

- di non suddividere l’appalto in lo+, come previsto dall’ar�colo 58 del D.lgs 36/2023, per i se-
guen� mo�vi:
- l’appalto, dato il suo valore non rilevante, è senza alcun dubbio accessibile alle piccole/mi-

cro/medie imprese;
- alla luce della dell’interconnessione, dell’omogeneità e complessità delle lavorazioni che ca-

ra*erizzano l’intervento, in caso di suddivisione in lo+, renderebbero an�economico e non
efficiente la sua esecuzione;

- l’eventuale suddivisibile in lo+ aggiudicabili separatamente, comporterebbe una notevole
dilatazione dei tempi e duplicazione di a+vità amministra�va con evidente violazione del
principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023;

VISTO l’art. 119, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, di stabilire:
- che le prestazioni e le lavorazioni ogge*o del contra*o di appalto da eseguire a cura dell’aggiu-

dicatario, in ragione delle specifiche cara*eris�che dell’appalto, sono le seguen�
a)  Categoria  prevalente:  l’aggiudicatario  deve  eseguire  le  lavorazioni  ricomprese  nella
categoria prevalente «OG1» per una quota non inferiore al 51% (cinquantuno percento) del
valore della categoria stessa;

b) Categorie scorporabili: non sono previste lavorazioni scorporabili;
- che, alla luce del fa*o che l’appalto, oltre a risultare di valore inferiore alla soglia comunitaria,

risulta privo di qualsiasi cara*ere frontaliero non avendo alcuna cara*eris�ca idonea ad a*rar-
re l'interesse di operatori esteri, le opere affidate in subappalto non possono formare ogge*o
di ulteriore subappalto;

VALUTATI, con riferimento a quanto previsto dall’art. 102, comma 1, lett. c) del D.lgs 36/2016, i
seguenti aspetti peculiari dell’appalto:
- tra*asi di appalto di lavori pubblici, lo stesso è sogge*o all’applicazione dell’art. 100 del D.lgs

36/2023, che impone un sistema unico di qualificazione degli esecutori di lavori pubblici, che
vieta l’introduzione di qualsiasi altro sistema di qualificazione diverso dal possesso di regolare
a*estazione SOA;

- per l’o*enimento dell’a*estazione SOA, gli operatori economici devono possedere i requisi�
d'ordine speciale previs� dall’allegato II.12 al D.lgs 36/2023, ossia:
a) adeguata capacità economica e finanziaria;
b) adeguata idoneità tecnica e organizzativa;
c) adeguata dotazione di attrezzature tecniche;
d) adeguato organico medio annuo.



- il possesso dell’a*estazione SOA, pertanto, a*esta che l’operatore economico qualificato è già
in  possesso,  al  momento  della  presentazione  dell’offerta,  sia  di  una  «stru*ura  tecnica  ed
organizza�va», sia di un «adeguato organico», ossia non impone alle imprese concorren� alcun
obbligo,  in  caso  di  aggiudicazione,  di  assumere  personale  per  l’esecuzione  del  contra*o,
essendo già in possesso di tu*e le risorse necessaria;

- la  procedura  negoziata  viene  aggiudicata  con  il  criterio  del  minor  prezzo,  tale  criterio  di
aggiudicazione, quindi, non perme*e l’introduzione di alcun elemento diversi dal prezzo, per la
valutazione delle offerte;

ATTESO, inoltre che:
- il Ministero del Lavoro e delle Poli�che Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle

Finanze, con Decreto n. 327 del 16 novembre 2022, ha rilevato per l’anno 2023, sulla base dei
da� Istat rela�vi alla media annua, i se*ori e le professioni, cara*erizza� da un tasso di dispari-
tà uomo-donna che supera di almeno il 25 per cento il valore medio annuo, e rilevato che nel
se*ore delle costruzioni il tasso è a*ualmente pari al 9,7% (nel 2021 9.5%);

- nel se*ore edile secondo i da� del Ministero delle Infrastru*ure e dei traspor�, il tasso di di-
sparità di genere è pari all' 80,6%. Sul totale della forza lavoro occupata, mediamente il 90,3%
sono uomini. È per questo che il Mit, nel suo parere 1480/22, ha raccomandato alle stazioni ap-
paltan� di valutare il ricorso alla deroga nei casi in cui il tasso di occupazione femminile rilevato
dall'Istat si discos� significa�vamente dalla media nazionale;

- nel caso di specie, la mo�vazione della deroga è cos�tuita dalla presenza di un tasso di occupa-
zione femminile nel se*ore ATECO 42- INGEGNERIA CIVILE di riferimento, inferiore al 25%, ed il
target è cos�tuito da una percentuale di assunzioni femminili superiore di 5 pun� al tasso di oc-
cupazione femminile registrato a livello nazionale nel se*ore ATECO di riferimento sulla base
delle Tabelle Istat a disposizione; 

DATO ATTO, quindi, che, salvo violare le norme qualificazione delle imprese, violare i princìpi di
libera  concorrenza,  proporzionalità  e  non  discriminazione  e  compromettere  l’efficienza,
l’economicità, la qualità dei lavori, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche: 
- non è in alcun modo possibile imporre ai concorren� invita� alla gara l’obbligo di assunzioni

necessarie per l’esecuzione del contra*o;

- non è possibile introdurre ulteriori requisi� premiali dell’offerta, diversi dal prezzo, orienta� a
promuovere l’imprenditoria giovanile, l’inclusione lavora�va delle persone disabili, la parità di
genere e l’assunzione di giovani, con età inferiore a trentasei anni, e donne.

RITENUTO,  alla luce delle caratteristiche peculiari  dell’affidamento sopra meglio  descritte,  di
escludere l’appalto di cui al presente provvedimento, dall’applicazione dell’art. 102, comma 1, lett.
c) del D.lgs 36/2023, stabilendo che l’aggiudicatario non deve adottare alcuna misura per garantire
le pari opportunità generazionali e di genere, fatto salvo il rispetto degli l’obblighi di rispettare la
Legge 12 marzo 1999, n. 68;

DATA EVIDENZA, di quanto espressamente previsto dall’art. 225, comma 16 del D.lgs 36/2023,
ossia  del  fatto  che  a  decorrere  dal  01.07.2023,  in  luogo  dei  regolamenti  e  delle  linee  guida
dell’ANAC adottati  in  attuazione  del  D.lgs  50/2016,  e  di  eventuali  richiami  negli  elaborati  di
progetto al D.lgs 50/2016, laddove non diversamente previsto dal D.lgs 36/2023, si applicano le
corrispondenti disposizioni del D.lgs 36/2023 e dei suoi allegati.

EVINTO che, ai sensi dell’art.  8 della citata convenzione Rep. 0775, la gara di cui al presente
provvedimento va classificato «tipologia di appalto n. 1», pertanto l’ammontare del contributo da



versare  a  favore  della  centrale  di  committenza  presso  la  Federazione  dei  Comuni  del
Camposampierese è pari ad euro 2.000,00= (duemila/00);

VISTA la FAQ D.5 dell'Anac rinvenibile dal sito  https://www.anticorruzione.it/-/digitalizzazione-
dei-contratti-pubblici, in cui si legge “La stazione appaltante delegata è quella che deve avviare la

procedura  di  affidamento  e,  quindi,  acquisire  il  CIG  che  rimane  di  sua  competenza  fino  al

completamento della funzione delegata, e pagare il contributo se dovuto. Solo successivamente alla

conclusione  della  fase  delegata  il  CIG  acquisito  diventa  di  competenza  dell'amministrazione

delegante che, fino a quel momento, potrà soltanto esercitare la visione su di esso”;

ATTESO,  pertanto,  che  per  l’espletamento  delle  procedure  di  gara,  come  previsto  dal  nuovo
sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti voluto da Anac, il CIG sarà generato dalla CUC,
per  conto  del  Comune,  al  momento  dell’attivazione  della  gara  d’appalto  all’interno  della
piattaforma digitale, fermo restando che del codice in parola ne verrà data evidenza nei documenti
di gara;

APPURATO, ad ogni buon conto, che sulla base dell’importo a base d’appalto e di quanto stabilito
dall’Anac  con  delibera  29  dicembre  2023,  n.  610,  il  contributo  a  favore  dell’autorità  e  da
rimborsare, successivamente alla Centrale di Committenza è pari ad euro 250,00;

RITENUTO di esprimere parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica;

VISTI:
- gli a+ d'Ufficio;

- il D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Nuovo Codice degli Appal� e dei Contra+ Pubblici”;

- il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 - “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli en� locali” e
s.m.i.;

VISTA la Legge n. 114 dell’11 agosto 2014 e s.m.i., recante misure urgenti per la semplificazione e
la trasparenza amministrativa e per l’efficienza degli uffici giudiziari;

DETERMINA

1. DI  STABILIRE che  le  premesse sono  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento, anche se qui non riportate;

2. DI ADOTTARE il presente provvedimento con l’obiettivo del pieno rispetto sia del «principio
del risultato» come definito dall’art. 1 del D.lgs 36/2023 sia del «principio della fiducia» di cui
all’art.  2  del  medesimo  decreto  legislativo,  annullano  contestualmente  la  determinazione  a
contrarre n. n. 57 del 28/02/2024 ;

3. DI AVVIARE, pertanto, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del D. lgs 36/2023, la procedura per
l’affidamento dei «LAVORI DI COSTRUZIONE NUOVO BLOCCO LOCULI ALL’INTERNO
DEL CIMITERO DI CARTURA CAPOLUOGO – CUP H23J09002120004»;

4. DI STABILIRE, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 17, comma 1, del D.Lgs.
36/2023 quanto segue:

- Fine del contratto: ampliare la capacità ricettiva del cimitero comunale;

- Oggetto del contratto: lavori di costruzione di cui al CPV 45210000-2;
- Importi in appalto: euro 200.000,00=, di cui euro 176.480,00= per l’esecuzione dei lavori,

euro  3.520,00=  per  gli  oneri  della  sicurezza  non  soggetti  a  ribasso  d’asta  ed  euro

20.000,00= per le somme a disposizione dell’ente, dell’ente, come risultante dal relativo

quadro economico aggiornato:



SOMME A BASE D’ASTA

A1) LAVORI A BASE D’ASTA  € 176.480,00

A2) Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta      € 3.520,00

A) Complessivamente € 180.000,00

SOMME A DISPOSIZIONE

B1) IVA al 10 % su lavori    € 18.000,00

B2) Incentivi tecnici (massimo 2% di A)      € 1.800,00

     di cui:

     B2.1) Oneri R.U.P. (80% di B2) € 1.440,00

     B2.2) Acquisto strumentazioni (2% di B2)       € 360,00

B3) Spese diverse         € 200,00

B) TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE   € 20.000,00

C) SPESA COMPLESSIVA (A+B) € 200.000,00

- Termine  di  esecuzione  dei  lavori:  100  (cento)  giorni  naturali  successivi  e  continui

decorrenti dalla data del verbale di consegna;
- Forma del contratto:  ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.lgs 36/2023, trattandosi di

procedura negoziata, mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale;

5.    DI  DARE  ATTO  che  la  spesa  per  l’intero  intervento  è  prevista  nel  capitolo  440
“AMPLIAMENTO  CIMITERO  CARTURA  TERZO  LOTTO”,  impegno  in  FPV  2023,  con
copertura per  €  110.000,00 tramite  mutuo (cap.  210/1)  e  per  €  90.000,00 con fondi  propri  già
accertati  nel 2023;

6.  DI AGGIUDICARE l’appalto dei lavori di cui trattasi, mediante una procedura negoziata, ai
sensi dell’art. 50, comma 1, lett. c) del D. Lgs 36/2023;

7.  DI  ADOTTARE,  quale  criterio  di  aggiudicazione  dell’appalto,  quello  del  «PREZZO  PIÙ
BASSO», determinato  mediante ribasso sull’importo a base d’appalto, ai sensi del combinato
disposto dell’art.  108,  comma 1,  dell’art.  50,  comma 1 e dell’art.  54,  commi 1 e  2,  del  D.lgs
36/2023, con esclusione automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o
superiore alla soglia di anomalia calcolata col  metodo «A» di cui all’allegato «II.2»al medesimo
D.lgs 36/2023;

8.  DI INVITARE alla procedura negoziata complessivamente n. 5 (cinque) imprese in possesso
dei requisi� di cui all’art. 100 del D.lgs 36/2023 (ex art. 92 del DPR 207/2010), scelte tra quelle
iscri*e nella pia*aforma h*ps://fcc.tu*ogare.it in uso alla centrale di commi*enza, sulla base della
loro opera�vità ed in possesso di adeguata qualificazione in termini di possesso di a*estazione
SOA;

9.  DI  NON  RENDERE pubblico  l’elenco  di  cui  sopra  sino  alla  scadenza  del  termine  di
presentazione delle offerte, ai sensi dell'art. 53 del D.lgs 36/2023;

10. DI GARANTIRE ai concorrenti l’accesso immediato e costante a copia completa del progetto
esecutivo, durante tutto il periodo di pubblicazione della lettera invito;

11. DI DARE ATTTO che viene garantito il principio di rotazione degli inviti;

12. DI STABILIRE, altresì: 
- di  non suddividere l’appalto in lotti, come previsto dall’articolo 58 D.lgs 36/2023, per le

motivazioni meglio descritte in premessa;
- di non richiedere la cauzione provvisoria ai sensi dell’art. 53, comma 1, del D.lgs 36/2023;
- che l’economia derivante dal ribasso percentuale offerto, potrà costituire valore opzionale, ai

sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  120,  comma  1,  lett.  a,  del  D.  Lgs.  36/2023,  al  fine



dell’esecuzione  di  lavori  o  magisteri  suppletivi  e/o  aggiuntivi,  fino  alla  concorrenza
dell’importo totale (valore contratto + valore opzione), di euro 179.000,00= (IVA esclusa);

- che il R.U.P. – Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs 50/2023 è
Gerardo Carpentieri;

- ai sensi dell’art. 15, comma 4, del D.lgs 36/2023, ferma restando l’unicità del RUP di cui al
punto precedente, per quanto attiene la fase ristretta all’affidamento dei lavori, il R.U.P. della
procedura di gara è Massimiliano Berto, responsabile della centrale di committenza, cui, tra
l’altro,  è  delegata  anche  la  responsabile  per  l’eventuale sub  procedimento  di  verifica di
congruità delle eventuali offerte che riterrà anormalmente basse;

- alla  luce  delle  caratteristiche  peculiari  dell’affidamento  meglio  descritte  in  premessa,  di
escludere l’appalto di cui al presente provvedimento, dall’applicazione dell’art. 102, comma
1, lett.  c) del D.lgs 36/2023, e di stabilire che l’aggiudicatario non deve adottare alcuna
misura per garantire le pari opportunità generazionali e di genere, fatto salvo il rispetto degli
l’obblighi di rispettare la Legge 12 marzo 1999, n. 68;

- ai  sensi  dell’art.  225,  comma 16 del  D.lgs  36/2023,  che,  nell’appalto  di  cui  al  presente
provvedimento,  in  luogo  dei  regolamenti  e  delle  linee  guida  dell’ANAC  adottati  in
attuazione del D.lgs 50/2016, e di  eventuali richiami negli  elaborati  di  progetto al  D.lgs
50/2016,  laddove  non  diversamente  previsto  dal  D.lgs  36/2023,  si  applicano  le
corrispondenti disposizioni del D.lgs 36/2023 e dei suoi allegati;

13.  DI INCARICARE la Federazione dei Comuni del Camposampierese, in qualità di Stazione
Appaltante  ai  sensi  dell’art.  62,  comma 2,  del  D.lgs  36/2023,  sulla  base  della  convenzione  in
precedentemente richiamata,  ad espletare  le  successive fasi  della  procedura  di  gara,  ivi  inclusa
l’aggiudicazione dell’appalto;

14. DI STABILIRE, ai sensi dell’art. 119, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, quanto segue:
- che le  prestazioni  e  le  lavorazioni  ogge*o  del  contra*o  di  appalto  da  eseguire  a  cura

dell’aggiudicatario, in ragione delle specifiche cara*eris�che dell’appalto, sono le seguen�
Categoria  prevalente:  l’aggiudicatario  deve  eseguire  le  lavorazioni  ricomprese  nella
categoria prevalente «OG1» per una quota non inferiore al 51% (cinquantuno percento) del
valore della categoria stessa;
Categorie scorporabili: non sono previste lavorazioni scorporabili;

- che, alla luce del fa*o che l’appalto, oltre a risultare di valore inferiore alla soglia comunita-
ria, risulta privo di qualsiasi cara*ere frontaliero non avendo alcuna cara*eris�ca idonea ad
a*rarre l'interesse di operatori esteri, le opere affidate in subappalto non possono formare
ogge*o di ulteriore subappalto;

15. DI PRENDERE ATTO che, ai sensi dell’art. 10 della citata convenzione rep. 0775, la gara di
cui al presente provvedimento va classificato «tipologia di appalto n. 1», pertanto l’ammontare del
contributo da versare a favore della centrale di committenza presso la Federazione dei Comuni del
Camposampierese è pari ad euro 2.000,00= (duemila/00);

16.  DI DARE ATTO  che, per l’espletamento delle procedure di gara, come previsto dal nuovo
sistema  di  qualificazione  delle  stazioni  appaltanti  voluto  dall’Anac  e  dalle  FAQ  pubblicate
dall’autorità  medesima,  il  CIG  sarà  generato  dalla  CUC,  per  conto  del  Comune,  al  momento
dell’attivazione della gara d’appalto all’interno della piattaforma digitale, fermo restando che del
codice in parola ne verrà data evidenza nei documenti di gara; 

17.  DI DARE ATTO  che il  pagamento del  contributo Anac alla  CUC, dovrà essere effettuato
tramite bonifico bancario (con specificazione della causale: RIMBORSO SPESE CONTRIBUTO
ANAC) sul conto corrente di contabilità speciale presso la Tesoreria Unica della Banca d’Italia,
giroconto T.U. n° 0079121, intestato alla “Federazione dei Comuni del Camposampierese”;



18.  DI  IMPEGNARE al  Capitolo  57/0  le  somme  di  €  2.000,00  a  favore  della  centrale  di
committenza presso  la  Federazione dei  Comuni  del  Camposampierese  ed  € 250,00 a favore di
ANAC;

19. DI ACQUISIRE, in sede di liquidazione, da parte degli organi competenti (INPS o INAIL) ap-
posita certificazione inerente la regolarità contributiva (DURC od altra certificazione), di cui all’art.
16-bis, comma 10, della legge n. 2/2009;

20. DI ATTESTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa di cui all’articolo
147-bis, comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordi-
ne alla legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamen-
te alla sottoscrizione del presente provvedimento;

21. DI ATTESTARE l’insussistenza del conflitto di interessi anche solo potenziale e di gravi ragio-
ni di convenienza che impongano un dovere di astensione dall’esercizio della funzione di cui al pre-
sente provvedimento, sia in capo all’istruttore sia in capo al Responsabile firmatario dell’atto mede-
simo;

22. DI DARE ATTO, inoltre, che la presente determinazione:

- viene trasmessa agli uffici finanziari dell’Ente per l’apposizione del visto di regolarità contabile
attestante la copertura finanziaria;

- è esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura
finanziaria;

- va pubblicata all’albo pretorio on line dell’Ente, ex art. 32 L. n. 69/2009, per 15 giorni e verrà
pubblicato nella sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi di quanto disposto dal D.Lgs. 33
del 14 marzo 2013 riguardante il riordino della disciplina degli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte di pubbliche amministrazioni.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO
                      Ing. Laura Permunian


		2024-04-30T13:00:26+0200
	permunian laura




